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storia!histOlY
Luca Ribichini

Tomaso Buzzi e il disegno

Buon arrhitetto e buon diugllfllO"
Come spesso accade. un buon architetlO ~ an­
che Ull buon discgn:uorc e questo è anche il
caso di Tomaso Bua.i, la cui capaci là di dise­
gno era fuori dal comune. [ slloi disegni, rac~

WAGONS-L1TSCOOK

Expm archiucrural historitms have extnuiwly
ltlldied and "srardud ,he architecturr and
town planning oJthe early decadeI oJthe
twrntinh erntury. in partiru/ar, betwem the
two world warr. Therr arr mmty monographic
ltlldiel on individuai architem as wellas on
brotUier iIlurl. induding hùtoriml
rrcomrrumom. Howroer, therr iI ltill mu,h to
IN ltudùd and udllCOvn?d~about meh alt
intense period oJactiviry (oJgood. ofim
exerl/mt quality) and burrting with luch
e"arive individlld/s. 7Omaso 8uzzi iI one slIch
individuaL· although not a compku tmlmown.
Buzzi iI a lomewhm minorfigure rum iJlu
was aetive in Milan in tlu 19201. 7ògnher
with Muzio, Dr Finmi, Alpago Novello,
Cabimi. Marelli, Lancia and Cio Ponti he
lIIaJ one oJtlu movrrJ and Jhakers durùlg tlu
rmewal ilnd changn that took piace in Italian
architecrure.
AJ a human bring, lOmaso Bllzzi (Sondrio
1900 - Rilpt11lo 1981) livrd il long, inume
lifi alld was IO !1Ulrvrl/ous/y prolifi. aJ mI

artiIt ilndprofwional tha1 illhort rlsuml in

1ò11lasD Bllzzi (md the art DJdraw;,rg
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cc e tratteggiare una in panicolare delle qua­
lità professionali di Tomaso Buzzi: la sua gran­
de abilità e capacità nd disegno. il suo rap­
pono con il disegno.
Paradossalmente, come per una misteriosa
legge del contrappasso. in un'epoca in cui il
computer sembra aver compleramente mo­
nopolizzato il mondo dcll'architetrura in­
flucnzandone sia lo sviluppo creativo che la
rappresentazione. si ~ testimoni di un rillOo­
varo interesse per i disegni eseguiti a mano
dagli architetti, specialmeme se r<=alizzati da
coloro che, a [Ono o a ragione, sono stali con­
siderati i protagonisti del XX secolo. Tomaso
Buzzi appartiene a quesra schiera di architel­
ti. La sua è una figura abbastanza contraddil­
IOria. venuta alla ribaha in modo assai curio­
so in questi ultimi due decenni, grazie a un
manipolo di ammiratori a dir la verità assai ri­
dono ed e.siguo.

La produzione architettonica e le vicende ur­
banistiche dei primi decenni del Novecenro, e
in particolare del periodo tra i due conflitti
mondiali, sono ormai da lempoou;crto di stu­
dio e di ricerche da pane degli e srorici del­
rarchitetrur2.. Le indagini su singoli architetti
sono ormai numerose e non sono nemmeno
mancare le ricostruz.ioni storiche di più ampio
respiro; ma molto ancora resta da indagare c da
«scoprire- di un periodo di così inrcnsa anivirà
produttiva (nonché di alta, spesso di altissima,
qualità) e così ricco di personalità crearive. Tra
queste uhime rimane ancora, se non del ruttO

sconoscim3, cenamenrc defilata la figura di
Tomaso Buzz.i, che pure è stato partecipe e
proragonista, nella Milano degli anni "cnti dci
secolo scorso, di alcuni rnornemi di svolta e di
rinnovamento dell'architcnura italiana, ac­
camo a personaliù quali quella di l\1uzio, De
Finerri, Alp.lgO Novello. C,bi:Hi, MareHi, lan­
cia, Gio Ponti e altri.
Rinunciamo qui a dare Ull sia pur sommario
reSOCOllto della vita di Tomaso BUl.7.i (Sondrio
1900 - Rapallo 1981), una vita così illtensa~

mente vissuta dal puntO di vista umano c co­
sì straordinariamente feconda sul piano pro­
fessionale da richiedere (e meritare) piil che lo
spazio tuttO del presente arricolo, quello di
un intero volume. Un volume i cui densi e af­
fascinanti capitoli potrebbero essere cosrirui­
ti dai (densi e affascinanti) momenti della sua
straordinaria attività in campo professionale:
l'adesione convinta al gruppo del «Novecen­
tO milanese.. di Giovanni Muzio, la parteci­
pazione alla redazione del nuovo Piano Rego­
latore per la città di Milano, il fecondo scxl.a­
!iz.io giovanile con Gio Ponti. la straordinaria
produz.ione nel campo delle arri applicate, l'at­
tività pubblicistica (soprattutto per le riviste
«Dedalo.. di Ugo Ojetti e ..Domus» di Gio
Ponti). la difC7.ione artistica delle vetrerie Ve­
nini. determinmte per fare dci nome Venini
la prima griffi del design italiano, e infine la
partecipazione ai grandi concorsi pubblici (ul­
timo quello per la stazione di Firenze). Que­
sti capitoli rappresentano solo un primo e par­
ziale ..indice.. che potrebbe ancora allungarsi
e comunque andrebbero scriui perché costi­
ruiscono anche momenti significativi ddla
sroria ddl'architerrura italiana del primo No­
vecento. In questa sede ci preme menere in lu-



Il P4l'M,r«tJm~.Schin. prcpar.non per Vill1 VolpI
al Cirao lraccQri d:I Tomuo Buzzi 5U un opuscolo fld,ilo
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colti oggi nell'archivio della Scanuola, ne te·
stimoniano la grande capacità espressiva.
Amici di Tomaso raccontano che era uso met­
tersi ndle tasche laterali dd cappono due
block notes e che riusciva a disegnare con­
temporaneamente sia con la mano destra che
con quella sinistra. Spesso portava con se un
taccuino sul quale annotava, registrava e dise­
gnava ogni cosa. Il disegno era ~r lui un de·
menlo imprescindibile di conoscenza della
re.ùtà che lo circondava, quasi una sorta di
mandala, su cui «appoggiava» le impressioni,
le ~nsu.ioni del suo percepire, per poi poter­
le elaborare successivamente in una nuova lu*
ce. Gli schizzi eseguiti sui taccuini costiruiva­
no un metodo di indagine conoscitiva e un
modo per filtrare la realtà esterna. Nelle feste
o nei matrimoni disegnava ogni cosa, utili'l.­
zando l:a mano come una sorta di macchina da
presa che filmava tutto.
BU'l.'l.i aveva imparalO a disegnare sulle corrie·
re che: facevano la tcarta Val Tdlina-Sviz.zera su
cui spesso viaggiava. Durante questi viaggi,
con pochi tratti e grande abilità, disegnava le
cose che più lo colpivanoj una sona di ap­
punti di viaggio. Un metodo che univa una
grandissima vc:locità della mano a un occhio
eserciu,to nelle proporzioni e: nelle misure.
Non è un caso, forse, che il suo simbolo fos~

se proprio l'ala e l'occhio.
Il riconoscimento accademico per le sue gran·
di doti di disegnatore gli arriva nel 1938 con
la chiamata (voluta dal preside Ponaluppi) al­
la eartedra di Disegno in quel Politecnico di
Milano dov'egli si era laureato e dove i~­

gneci fino al 1956.
Anche nei suoi progeni Buui era solim e:sc:guirc:
un numero infinito di c:I:aborazioni grafiche.
Dopo :avcr ascoltato le esigenu: della commit·
tenza elaborava in modo vc:locissimo le infor­
maz.ioni in suo possesso, disegnando differen­
ti ipotesi progerruali, almeno una decina di va·
rianti rispetto al progetto ini'l.iale. In queslo
modo, da un lato consentiva un'ampia scc:1ta ai
suoi committenti e, dall'altro, aveva la possibi­
lità di indagare diverse ipotesi e soluzioni.
Disegnare era per lui come dialogare; ascol·
tando le necessità della committenza riusciva
immediatamente a focaliuare le diverse ri­
chieste meuendo la sua creatività al servi'l.io
dell'opera da realizzare.

2J JI V.n... Volpi. diqni prepar.llIori del plO5pCtto principak
sul marc. Si noIll.1 progn:ulOM de. d'5Cgni qo.wl fosKro
scatti focognfici di un ipcxnico OSKlY.llOrl: in :o.vvicinamerno
:dl1 rilla d:I UIU !:w'ea.
VdI. V..Jp,. '1rJM1'4I«] J,..rurftlJ II{lbt _,,, M.q;."lft.r4k
N_"-lh Jn..n"t' W Ii~.~ ,,1!'-t4fr"';'
II{rN ViU.1"", • _ .",../,i"tfrtmt rN JN..

Negli anni trenta redige nwnerosi progetti per
alcune tra te più influenti mmiglie diventan·
do quasi l'architetto ufficiale dell'alta borghe·
sia e dell'aristocra'l.ia italiana. La sua è una
committenz.a di ilit~ grazie alla quale ha oc·
casione di progettare alcune tra le più esclusi­
ve ville della Milano bene (la villa di Pirelli, la
villa Necchi e la villa Volpi di Misurata) oltre
a realizzare opere per la fumiglia Marzotto e la
famiglia Matarazzo.

Un dUT'alon compulsivo
Nel 1934 Buui è incaricato da Marina Volpi
di impon:ami interventi di ristrutturazione
nella villa palladiana di Maser. Questo lavoro
lascia un segno profondo sul giovane Buuij
l'architettura palladiana, con le sue propor­
zioni e i suoi rapporti annonici gli indicano
una nuova strada per la ricerca architcnonicaj
l'uso della proporzione e della SC'Zione aurea.
Due decenni dopo, nel 1952, quando si rro­
verà a progemre per gli stessi committenti
Villa Volpi di Misurata a Sabaudia, non potrà
fare a meno di rievocare lo schema originario
della villa di Maser, fondendolo con e1emen·
ti che si riferiscono alla città di Leptis Magna.
Un omaggio, quest'ultimo, al marito della
Contessa che era stato Governarore della Ci·
renaica. II progetto della villa non è compre­
so e subisce numerose critiche. L'idea di Bu'l.·
'l.i era di recuperare la Iradi1.ione classica e, s0­

prattutto, lo spirito del luogo ~r ricordare ed
evocare le presenz.e midche del sito: la Maga
Circe e Odisseo.
Il progettO di Sabaudia nasce su un piccolo di·
p/innI che l':architetto si trovava in rasca, la
villa viene disegnata con rapidi tratti sono
l'impulso creativo di Buzzi. così come spesso
gli accadeva dopo gli inconni con i commit­
tenti. In questo caso i Volpi di Misur.lta ave·
va chiesto all'architeno una residenz.a nella
quale dalla camera da letto potessero scende­
re direnamente al mare per fure il bagno e
ammirare la vista irripetibile del promontorio
dc:1 monte Circeo.
Alle polemiche scaturite dopo la costru'l.ione
della villa e a chi stigmatiuava il suo impatto
sul paesaggio, Buui replicò dicendo di esser·
si ispirato ai tempI i greci, costruiti anch'essi su
promontori e per i quali nessuno aveva mai
gridatO allo scandalo. Egli considerava la sua
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41 ViII" Volpi. schWo dd prwprno 111er:o.1e
~rso il Monlc Orero.
YdI. V*. ,Miri. "ft1w,*k-_dJ M_n, cm...
')1 VfId,U12 di Vill:o. Volpi. ConfronW140 1.1 foro con il primo
5l:hino ù nou. come Bum :o.bbi::o. collO e Jintnin;lIo
con pochi ~i frenokMi il c::o.r:o.llere del luot;o.
VdI. V,"",'. C."'''''''llhfio- lI.ou/, lh finl andJ• ..-"".,
Bww t.".,rrJ ....~.~ -rrIN,un a-.;t!J
J"" • frw· In,""J!"mCil ....ris.
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61 Villa Nccchi. Khini prqw1UQri 'r:aec:ial; sul progr&mma
di IIn ron«"o 1~\ItO$i alla Scala.
VJJ. N=hi, ,"",'",,", sltnrbn ","'NnI .., IJKP"'f?Il"'OIU
.fII .......-rn IU u &.J4.

7( 8( Villa Nccchi. schini prtp:lr::llori in prusprtlQ e pianta.
Viu" Nnr/ti, ,"""rtl/t."} WuM .[/IN""".". r1nJari.1t.
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rhis artick would t/Q him /iuk jusriu: insuad
IN tkUTV~, and is wortJlJ 0[. an mtin hock.
A book in which rlN ibng,fascinaring chapun
would~ full of(ibng andfasànaring) ~pisOtks

ofhis i1JC7rdihk proftssi01li11 aetiviti~: his
staunch mnnhnlhip ofrlN "Nowunro
Milt:m~"groupfound~d by Giovanni Mmio,
his partit:ipation in rIN drafting ofrIN n~
Masra 70wn Pian[or rh~ city ofMilAn, his
succmfu/ co/lahoration as aJoung man wirh
Cio Ponti, his inC1?diblr worlts in rlNfi~/d of
appli~dartI, his advms andpublirity (mJ1inly
[or Ugo Djmi's magazin~ ·D~daib· and Gio
Ponti's magazin~ "Domus?, his artistic
dinetion ofth~ Vminiglass works, d~urmin~d
as h~ wa.s ro rum Vt-nini into on~ ofrlN b~sr

brand names o[Ita/ian tksign anti finally, his
participarion in importanl national
comp~titiom (his lAust, th~ railway Jtation in
Fmnnu). This fim, partial "lisI" could be
much mngn; but in any cas~, il sholl/d b~

writtm andpllblish~d bW1UJt ali tlme proj~etJ

npw~nt miieston~s in th~ history olltalitm
archilecture in t1u ear/y twmtieth emtu'J
/nsuad, this articie wi"focus on on~ of
1òmaso Buui's proftJJionai skitls: hù
incredibie abitity ,md skill as a draftsmtl11 nlld
hù relatiomhip with drawing.
Strange/y mough, /ike a smling ofscow. in an
ag~ whm th~ computn- sums IO h,we

confroori del disegno è confermato dai rac­
conti delle belle dame dell'aristocrazia <: dcl~

l'alta borghesia italiana, le quali avevano il sa·
ero terrore dell'archi,eno Buzzi; Tomaso, in­
fatti, in preda ai suoi raptus grafici disegnava
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opera come un tempio, un edificio che vole­
va fondersi con il paes:Jggio circostante. AI di
là di ogni sua convinzione. ciò ci permcnc di
comprendere quanto le sue idee fossero di­
stanti dal clima culturale dell'epoca.
Il particolare rapporto di Blizzi con la com­
mirten1.a è (csdmoniato dal progetto della vil­
la per l'industriale Necchi, che gli aveva chie­
Sto un edificio che manifestass<: il suo STnfuse

la sua ticchezza. La genesi di questo progeno
~ patticolar<:, ma rispecchia il metodo di la­
voro di Buzzi. Il prog<:no vi<:n<: elaborato <:
schizzato durante la prima di un'opera alla
Scala di Milano. t incrc:dibile osservare come
tutta la progertazion<: sia riassunta in alcuni
di.s<:gni schizzati sul volantino del progranuna;
la part<: esr<:rna ddla villa ndl<: du<: pagin~

iniziali e la patte interna nelle ultime due pa­
gine. Probabilm<:nte non sapremo mai se l'i­
spirazione lo abbia colto prima o dopo l'ese~

cuzione, ma cettO ~ che il luogo, il teatro La
Scala, a lui assai caro, è stato testimone e for­
se ispiratore della sua creazione. Non è forse
un caso che l'archetipo del teatro milanese ti­
lorni nel progetto delia Scarzuola.
Questa suo aneggiameOlo compulsivo nei
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9/ Foro d'~poca di Vitl~ N..:çhi, ~l'P~rc riOlpOliral;on~

l;p;"lm~n'~ da,,;,,>. dd mrpo ç~ntr~l~ rivoho '·~rw il mar~
a çui IiOn<> unirc l~ du~ ali mrv~ ~r il p~io ~ la V;IU.

An olti phofIJgraph o/Villa N~(Cbi showing 1M rypiral. daJSiral
1t)k o/Iht-unrral b"iltiingftdng 1M ua aM thf tw/I r"lWd
winpft, uIIing ,,'mi and loolting al 1Mpanorama.
101 Foto d'~p<Ka di Villa N~ççJ,i, r ~;d~n.;a<o

l'agg.mci() di due corpi dcUa villa.
An old p},olagraph ojVilla N«rhi lbowing ww
Il" twr1 bl.ildingr a>'t'join~d logn,,".
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11/ Fow d'epoca di Vilb Nccchi, il portkato v~r:w il mar~.
An old pbolagraph o/Villa N«rhi: Ih~ uajro>tl portico.

compktely monopolised the world Of
architecture, influented its creative growth and
representation, there is a renewed interest in
hand-dmwn architectural design;, especially if
fOr berter orfOr worse, these archiucts are
considered the protagonists ofthe twmtieth
century. 'Tomaso Bttui is one ofthese
archiucts. Hl' is a contradictory figure whose
ftme has grown, mther curiously aver the fast
two decades thanks to a very smal/ number of
peaple, in ftct, JUS! a handful ofadmirm.

A good architect and drahsman
As is ofien the case, a good architeet is aiso a
good drafisman. Tomaso Buzzi was both: his
sNili was rare and outstanding and the
drtl/uings in the La Scarzuola archives bear
wimess to his incredibk expressilJe taient.
Frimds oJTomaso said thm he used lO put a
note book in both his cont pockers and that he
could draw with his right and kft hand at the
same rime. He ofien tooN a jotter with him
and noUti, recorded and drew t'verything he
saw. Drawing was his way oJundmtanding
reality, almost a kind oJmandala, on which he
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12/ SlUdi ddl., inili~; dd nome di TOfTliUO Butri
prr 10 Sarzuola.
5nu/in II{rM 'f1"uW .fT._ Butti 's NI_Jitt LA.x~.

BI StudI., :appunci prr 10 Torre di B~""k
., la scala ddI:.. Scanuo1>..
SnuiiD .""_rn fir rlN TlIWrT ./&1M4"" ,;,.. StlllJ'U.H ./f... 5cilTU#l1ll.

''recorded'' his impmsions, his way offulinx
things, so that he could e/dborare th~m kJ.trcr
in a diffirent light. The sketclm in his
nouhooks w~re a way/Or him to study and
film o:t"nal reality. At weddings andpartm
he drew elJ"}thing. using his hand as a sort o/
picrure-happy camera.
Buzzi had teamt to draw on the hus ht ofm.
usd ro tak~ on his trips httwtm WlI TtJlind
and Switurland. On tk hus. he used li} d4th
sketch ronything and anything tluJt caught J,
arrmrion, a sort oftrawl dia". This method
rombined his skill in judging proporriom ""'
m~ilSurnnmlswùh his rapid ha.nd mowmn IJ.

Ptrhaps il! no accidnu that hiJ signature
symhol was a wing and an 0/.
Acadnnir appreriation and recognition lo'
rupn-h skills as a draftrman rame in J938
whm h~ WilS calltd (by tIN Dean. Port~lt,p

lO hold the proJtmJrial chair DJDrawlnl'
Milan Po1yttchnirw~ fu hadgradu.1It
and wh~ be was to rnnain tU a ttadw
until1956.
ElJffl ftr his projects, Buzzi normally t1f.k..

an mdkss stria oJdrawinKJ amiplam.
H, IiJtnud lO the rlimn, thm quicltly pUI
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La Scarzuola,' una "follia in pietrall
Nel 1956 Buzzi acquista una proprietà fran·
cescana di epoca duecentesca che trasforma in
una sorta di città ideale ricca di simboli e me·
tafore, la Scanuola1•

I momenti più salienti della vita di Tomaso
Buzzi, quelli che hanno fatto emergere la sua
straordinaria personalità nel panorama del­
l'architettura italiana del primo Novecento e
che abbiamo sommariamente richiamaw al­
l'inizio, si collocano quasi esclusivamente nei
primi tre lustri della sua attività professiona­
le. In questo fX:riodo, che pane circa dalla
metà degli anni trenta, l'architetto si dedica
pressoché esclusivamente a soddisfare gusti.
bisogni ed esigenze di una committenza pri­
vata di alto o altissimo livello sociale: un'ani·
vici. professionale sieurameme di grande pre­
stigio e soddisfazione ma che in qualche mo·
do limita anche la sua creatività. Pur se sem­
pre di alto profilo qualitativo e comunque
fonce di gratificazioni economiche e sociali,
oltre che professionali - a scorrere l'elenco
(per altro ancora assai incompleto) delle ceno
tinaia di lavori eseguiti, si ha l'impressione
che quasi l'intero gotha dell'aristocrazia, del-

da per tuttO e non c'era cena o serata di gala
neUa quale i padroni di casa non tremassero
per la sua abirudine a impiastrare e disegnare
su lOvagiie, tovaglioli. centrotavoLa e broccati.

Il mo"do visto doll'alto
Buzzi aveva come va.zo quello di abitare sem­
pre~ all'uldmo piano e, possibilmeme. in
posizione dominante; diceva che quando si
svegliava doveva capire subito in quale città
abitava e che l'unico modo per farlo era quel­
lo di vederla dall'aho cosi da .contemplarlalO;
un modo, queslO, di orùntarsi ma anche di
ùulltificarri con l'ambiente circostante.
La sua era una vera e propria passione per l'os­
servazione del mondo dall'alto. perché, come
lui Stesso affermava. gli piaceva "av~re delle co­
se, dell~ idtt, dell~ pc:rson~, delle vedure ra­
vali~m ciot dall'alto, come si dic~ 'a volo di
uccello'.; una passione ch~ si ritrova n~i suoi
disegni e nelle sue prospclIive.
Nei teatri si faceva aprire s~mpre i luoghi da
cui pOteva osservar~ il /rom sana" il panerre
e il palco rigorosamemc dall'alto. Si può dire
che il suo modo di rappresentare e «vedere~ le
cose, e quindi i propri progetti, «a volo d'uc­
cello~ corrisponde al suo approccio alla realtà,
osservata attraverso la ..vista aerea della men­
te" (il terLO l'occhio), Peraltro questa vista era
sintctizzata nel suo simbolo identificarivo più
caro: l'ala che sormonta l'occhio.
La visione dall'alto ha il suo primo preccden~

te storico negli studi e nei disegni leonarde­
schi, nei quali vienc introdotto l'uso del mc­
rodo della prospettiva a volo durallO". "una
vista che attenuando le deformazioni pro-­
spettiche attravcrso l'individuazione di un
ideale puntO di vista consentiva uno studio
volurnctrico dell'organismo architettonico ab­
bastanza astratto per essere anche strumenta­
le e, ndlo stesso tempo, sufficicntcmente vc­
rosimile da rendere facilmente comprensibile
l'architettura oggetto di studio_l.
Lronardo. con I~ su~ visioni dall'alto vuole tut­
to OS5Crvarc e tuttO cogliere ~, d'altra parte.
l'occhio nel cielo è sicuramente un'immagine
primordiale, antica quanto l'immaginazione
umana, simbolo della ricerca di una compren­
sione totale. Buzzi condivide questo atteggia­
mento nei confronti della realtà, questa aspi­
razione a una visione che tutto racchiuda.



cinquanta è ormai al culmine della maturità
esistenziale e professionale, ricco di esperien­
ze, successi e gratificazioni - ma forse anche
ormai saturo e insofferente, come spesso ac­
cade a individui di superiore sensibilità e in­
telligenza, - decide di ritirarsi nel suo «eremo»

141 Schini di Smdio dd coml'l~=ddb Sc>n.uola
che ricordmo lo ,mdio di un palazzo forrifiUlIO ~ sch~nu.

polic~nu,co discgn~to da Giovanni Antonio Oo5io.
Studio ,Ir~l€hn oj'"" S<:4r1;.W;W l'(,,,;~is<:rnl ofstudtn
ftr il ftmfid polJ<'e~rricb..;ld;~g dnignrd
by G;o"ilrm; AnTo~io Dos;o.

l'industria e della finanza sia entrato nel rag­
gio professionale di Buzzi ~ il suo lavoro non
lascia infatti spazio alle sue .srandi capacità e
ai suoi molteplici interessi. E proprio in que­
sta «frustrazione» che bisogna ricercare il mo­
tivo per cui un architetto, che nei tardi anni
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inJòrmation on paper, drnwing several design
opfiom, tlt least tlbout Un vtlritltions ofthe
initial project. On the one hand this gave the
client a wide mnge ofoptions and. on the
other, this tlllowed him to study and extlmine
various alternatives and solutions.
For Suzzi, drawing wtlS like talking,· by
listening to the client he cou/d immediate/y see
in his mind's eye the vtlrious requiremtmts
tlnd invesud ali his cretltivity in Jù/fi//ing
his mandate.
In the thirties, he designed severalprojectJJòr
some ofthe most influentialJàmities in ftaly.
becoming a sort ofofficial architect oftJu
uppa cwses tlnd aristocmcy. His were e1ite
clients who gave him the opportunity to design
some ofthe most exclllSive villAs in Miln.n
(Vi/ltl Pirelli, VillA Necchi, Vi/In. Volpi di
Misurata) tlS well tlS blti/dingsJòr lhe
Mtlrzotto and Maumtzzo jàmilies.

A compulsive drahsman
fn 1934. Marirlfl Volpi commissioned Buzzi
with important renOl1nlion worN in the
Pa//adian IIilul in Maser. The project left a
Imting impression on the young Buzzi;
PallAdian archiucture, with its proportiom
and harmonic mtios revea/ed a new path in
architectural research; the use ofproportions
and lhe go/den section. Two decades "Iter, in
1952, when he was commissioned by Ihe same
clients to design Villtl Volpi di Misurata in
Sabaudia, hl' cou/dn't help using the originaI
!tlyout olthe villtl in Maser, combining it with
eLemmts ftom the ciry ofLeptis Magna. The
design was a homage to the Counuss' husbtlnd
who htld hem Governor ofCyrentlica. Not
mfmy understood the concept behind Ihe design
ofthe vi/lA and the projm was hetlllily
criticised. Hl' wamd to recuperate classical
traditt'on and, above ali. the spirit ofdu site
to recali tlnd summon up th~ mylhicalfigures
ofthis kmd: the Circe enchantress
and the Odyssey.
The firsl drafi oflhe Sabaudia project was on
a brochure thal the architecl happe1ud to have
in his pockel. ft was drawn wùh swift stroNes
propelLed by Stlzzi's creative drive. This was
something that often htlppened whrn hl' met
his clienls. fn this case. the coup/e had asked
the architect to design a home with a bedroom
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161 Sd!izzi di studio per il rompbso ddla Scal'"Zuola.
ipotesi di ~iaTdino segreto.
Studio r/w<'hts[or lA S<o;.;uo/afi'': rum garM>I.
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that led directly to tlu sea so that they could
swim there and admire the unique panorama
ofthe headumd 01Mount Circeo.
Agaimt the control/{:rsies that sprang up aftn­
the villa wltJ built tlnd the aities who
stigmatised its impact on the landscape, Buui
explained (hat he had been inspired by Greek
temples, a/so built on headlands, and which
no-one had l!ver considaed scamlalom. He saw
his wort ltJ a tempie. a building that wanted
to merge with the surrounding landscape.
Apart from his own personal convictiom, this
episode demomtrates the gap betwem his ideas
and the eultural armospherl' ofthat periodo
The projectfOr the villa designedfor the
industrialist Necchi, shows the type ofspecial
relatiomhip Buzzi had with his clients. Necchi
had asked him lO design a building worthy of
his status and ric/m. How the project came
about is rather unique and illustraus Buzzi$
work method The design idea was drawn
during thl' opening night ofan opera at the
Scala in Mifan. lt's incredible to su how thl!
mtire project is summarised in just afew
sketcheJ drawn on the theatre programml!.' the
exterior on thl! first two pageJ and thl! interior
on the wt two. Wlll probably net/t:r know
whetht:r (ht: idea camt: to h/m bt:jò" or afier
tht: show, bm ili clear that il was tht: Scala. a
theam hl! was partieularlyfimd oJ. thar was
rht: Jetting, ifnot the inspirarion, [or his
dt:sign. Perhaps ili no accidt!rlf tluu tht:
archetype ofthe theam in Milan ii pmenl in
the Scarzuola projt:Ct.
ThiI compl//sillt: approach to draw/ng is
confirmt:d by t/u ta/el ofmlluy benlltifitl.
uppt:r class or aristocratic Ita/ùm women who
1M" scared stiffofBllzzi. In fim, w/un
7òmlUo was in the throWI of01li! his drawing
fiu, he IIsed to dmw anywhi!", and ellery timt:
tlure was a dilllur or gala lIight. the hosts
tri!mbled Itt thi! idi!a that he wOllld scribble
and dmw on tablecloths, napkim, tab/e
di!corfltiom and brocadei.

A bird's-eye view of the world
Buzzi had rhe habit ofalways living on the top
floor, ifpossible in a piace overlooking the
landscapr. He used to say th(l( when hl' woke
up in the morning he immediately wanled lO

know which city he was in, and that the only
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17/ Schiui di S1ud>a prr ,I Ulnlf'kooo ddl.a 'iunu<>U.St"",. s!nrbnjPr LA .<;....ruuJ.

umbro. Quasi per una nemesi da lui stesso
VOIUl3, o una sona di contrappasso. l'uomo e
l'anisI3 che per decenni aveva dovmQ ade­
guarsi ai opricci (ncl senso banale dellermi·
ne) di aholOC'l.li e talora vanitosi committen­
ti. decide ora di essere il committente di se
stesso e di dediClrsi alla rea.lizzazione di un suo
OlClpriccio~ (nel senso anisrico dci termine),
un sogno amico - risalente, come egli nesso
ha rivelato, alla sua giovine'LzaJ - che l'im-

provvisa fascinazione del luogo e una panico­
lare condizione esistenziale hanno rideslato e
reso urgellte. La ScarLuola, la sua .. follia in
pielra~. com'egli Stesso la definisce, va quindi
lerta non soltanto come suprema c geniale
stravaganza, ma anche e sopraHuno come
compendio e ricognizione di un'intera vita.
È forse proprio il luogo che lo ispira cd è dal­
Ia spirito dci luogo che nasce il progeno di
questa cinà pensata come un microcosmo a

Ula} lO do this WIlJ to su Ih~ city/rom abo/)~,

"collUmpJat~"il, so to sJKak. H~ cou'" thm
fìnd his directions as zwl/ ai identify himself
wilh Ih~ sunVlwding /anmcni"'
H~ hada tnu pasJion [or Iooking ntrh~ world
/rom abow b~cnus~. t1S Ix IJimsrlfonre said, h~
IiJr~d "ro haw Il cavalier vitw ofrlJingJ, id~as

and f>"Som. in oth" wordJ, a birdJ-~ lJi~ut ,.
This ptlSSion spilkd otxr i11l0 his drawings nnd
p~rsp~ctiws.

In Ihl!t1tm. hl! a/wa}s Uln11led lO sii Ulhne he
cOllldg~1 (/ birds-rye VÙUl ofthe ffans sccnac.
Ih~ p"rlerre and t/Jt stagr. You could SII} dml
his Ulay ofuueing Q things, Imd so his way of
having a "birds-ryl! vi~w" ofhis proj~cts,

cO'"lponds lO his approach to realiry. his wa}
ofsuing "a/ity from Ih~ ',uria/ visio1t ofIh~
mind" (th~ rhird ~). This vision ofrh~ world
Wt1S auo summllriud in his mosl "pmmlalit'~
symbo/: a wing O/ln' an 0/.
Tk firsr historical premknt ofbirds-ryr vision
can b~[ound in LnmardtJ's smdin Ilnd
drawinp in which lu imroduw tk birds-eye
pmpecli/l~: "a vi~w Ihal by reducing
perspulive defomlllliom Ihrough the
idmtification ofan ideaI vi~wpoinl provid!'s t1
vo/ltm~tric sludy oflhe archiuclura/ obj~cl
that is abstracf mough lo b~ imtrummln/ and.
ar th~ sam~ tim~. sufficimt/y realistic. making
il ~asy to untinstand rhe archù~ctura/ slud}
obj~cl. .,
With his birdJ-~ vùws, Lnmllrdo wilnud lo
su ~""Ythingand capfUre rooything. Itl also
tru~ IhalllN~ in rlN slry is urtain/y il
primordial ÙTlilg~, as anrimt as huTnltn
imnginarion. rh~ symbol oJIh~ uarch[or toltll
Imdmlnnding. Buzzi sha"d Ihis approacl; lO
rt'aliry. Ihis aspiration[or an all-mcompassing
vtJton.

La ScarLUola: a "folly in scone"
In 1956. Buzzi bOllghl a thirtunth cmlury
rranciscan prop"ty thm h~ rramfomud imo a
sori ofid~aJ city fUll o[symbo/s and mnap/'ors,
lA ScaTZuolll.]
T/u mosr importam mommts in Ik 11{~ o[
7òmaJo Buzzi, IJu onn thal mJUk him o,u of
t/u moSl ùICrt'dibk ùldividuau in rh~

panorama of~nr/y oumtùtl, cmrury ftilliall
nrchit~ctu" llJ~ bril'y mnttion~durlier Ùl

Ibis arlirk. n~arly al1 lak~ pllla in Ih~fim
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,~~jiw/..lSa,"-J..

51
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misura della sua Immaginazione: lilla città
ideale ispirata all'ideale umanisrico della com­
posiz.ione armonica di natura e cultura. Uno
spaz.io dove si perde il senso della realtà per
poter meglio riflettere sulla vira interiore. La
~nsazionc che si ha passeggiando per i viali
della Scarzuola è quella dì camminare in una
città ~nza storia. abitata solo dal silenzio, la
cui costruzione è stara interrotta in un'epoca
lOdefinira; una città ndla quale, come nelle
Mnnori~di Adril1no di Marguerite Yourcenar
gli edifici sorgono -sulla pianta d'un sogno•.
Cusano nel suo serino Il Dio "ascoSlO ponc
l'attenzione su come l'uomo abbia assoluto bi­
sogno ddla matcria per poter creare perché so·
lo Dio crea dal nulla: ,,l'Architeno pcr pOlcr
creare ha necessità di ispirarsi a qualcosa altri­
menti sarebbe Dio~". La Scarzuola costituisce
la sumrna dei ricordi, delle suggestioni, delle
memoric e della «materia» che hanno influcn­
'1~1to e condizionato la vira di Tomaso Buzzi. t:
il risultato di un processo in cui ['artista si fa
~casa; non la casa di un architetto [... ], ma
l'architeno che diventa casa; non la casa della
vita, ma la vita che diventa casa... Nelle parole
di Buzzi (I maggio 1969): «la Biografia che di.

vcma casa, [a Biogr.lfia dell'artista che diventa
architenurn. piuma. scll[lma, poesialO.
Buzzi porta avanti questa personalissima <:iu.'
onirica fino al 1978. anno in cui muore. AI
suo interno ci sono stUC' teatri con difTC'rentl
fondali, a vohe naturali e a volle artificiali. 1--"1
sua idea è che ,,(Uno fosse [carro.., ovvero che
la vita fosse una grande rappresentazione ­
per dirla con Schopenhauer. «II mondo ~ una
mia rappresentazione- - e la Scarzuola non è
altrO che la rappresentazione del mondo di
Tomaso BUZ2i.

=:J Luca Ribichini - Dipartimento di Riliroo, ann­
/ùi e dùcgno dcl/'nmbimt~ ~ del/'nrchiurtura. Uni·
versità tbgli Studi di Roma .Ia SapimullO

I. Roberto D~ Ruberlis. 1/ dùfK'/o drlli/rchitmura, Ro­
ma 1994. L'amore di Leonardo per il vulo ~ la vina dal­
l'alto i: Stato probabilmente influcm.alo dalla sua cono­
Kem.a degli autori classici; prima Platone. poi Cicero­
ne e infine Macrobio. infarti. rT:mano dell'uomo im­
merso nello spazio che gode ddla vÌ5a dall'alto.

.fìfiun J~t/TS 01his profrssiolllll mrur,
bt>gillllillg hn/fwllJ l/'rollg!J Ilu filtrllN. AI
,1"" ttm~ Buui W/IS Il/most ~,,:cllIJiL'f!ly

ulI'OIt'f!d III Sdllsfymg I/~ Imus. nrrds and
"fJlltrmullts o[hlgh-c/ms or lJTlSIOC1'l1ttc
cltmt!. His U'ilJ al'ro[rolona/ /ift o[f/l'al
pmtlg~ Imd saIIsJiullo". Hou'n~ Ù' "11111)
Wl1ys Ihis CTl1In~d his crrmiL't' Jtyft.. In JàCI.
rom i!hlSfirsNiass wort U'QS Il SQuru o[
«onomie, socia/l1ndpro[mio,ta/gralification,
il didnì always ILt him giwfiu "If' lO his
llti//s I1nd mu/tipk inumtl. IfpII 1otJ1t al Ik
ruill incompku) IÙI o[lh~ hundrrdJ o[proj«ts
k dcsign~d, loU I1/WI1ys gn IIN imprmion Ihm
a/mosl 11l/ Ihoy who bclong~d lO ti"
arislocraey. industry ami Il" world oJft1UlnU

had bun in some wl1y in/JO/ved with Buzzi QS
an I1rchiuCI.
Pl!rhllpl ils this 'Jrustration~ fhm kd Buui lO
ruire fo hil "hemzitag~" in Umbria. in fhl! Iau
fiftiel, Bltui had reached ~xisunlial and
profi!llional11/aturity: Ht hlld mtmy
~xperimul, sucusses andgratificalion und"
hù beh, lO pahaps by now ht WQS saud I1nd
i"itl1bk, something Ihal ofim happms fo
p~ople wùh Il [."at" Ihan a~rl1g~ dcgru oJ
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201 La Sanuob, visu tstm\lI dd T~mpoo cb Apollo
con il poruk 5OfmOIlWO chi iimbolo luno
dd lOk a dodici pWII~
L.&.~,~ T".,J'IIlfAf-IJ- ..uhu,,~
mI"'",J II.~/" thr pJJn."..NJ -16 ",orI_,."" "'11.

umibility and ìnulligmu. A/mDiI in "IImg~,

or 4S 11 son DJuta/id/ton. tlJ~ man ilnd lh~

arris, who[or d«adn had had fO adapt lO rht
whims (in /IN molt bonng imu offlN word)
o/hiJ high-cLtss and wmeh"ma vain C/imu,
tkcUkd lO ~comt hiI own climI and tkdicatt
his /ift lO his own "whi"," (in tlx drfurie s,mt
of,h, word). HL had an oltldmlm -da/ing
bacit lo his:fOulh t1J ht himulf~aktP - rhar
n suddm attraction jòr tlu sile and a m/htr
speda/ o:ùuntia/ si/utltùm had rekindkd and
turned imo an prming need. lA Scarzuota, l1ù
"fo'ly ofsrone, "aJ he himse/flised lO cali it,
should noI be comideTed simply l1!i his !LISI.
brilliant pieu DJo:trovaganza, bur aUo and
ahow a" ilS tht (pilome and "pmm14tion o[
hil liftrimà achi~mmlS.

Ptrhaps iti tht /OCiltion and tlNgenius loci o[
tht piace that inspind him to dnign hir id~al

dty. a microcosm ofhis ù1U1gitUltion: an itUal
dty inspir~dby tlN humanirt ùkal ola
harmoniom symphony buwun 1U1ture and
eultun. A pUta in which to loost onei- stm~ of
nalùy in ortkr to buur refret 071 the /;fi of
011ti- soul. Whrn JOu wa/k a/ong the pathwaJ1
in La Scarzuo/a YOII get th~ feeling ym/n
waiking in a dty wùhout hùto? inhabiud
only by si/mC(, a comtruction that WaJ ha/ud
in an uns~cifiedilg~, a city in which, like tlu
Memoirs ofHadrian by Margumu
Yt1urcrnm; buildings ris~ "071 the /ayoltt
ofildnam. ,.
In his book. The Hidden God. Cusano
tmphasisn how miln nrrds 11U1tUr to wabk to
errilU. whilt only Goti can crtale[rom
nothing: -tIJ errau, the ilTChit«t nuds tIJ bt:
inspir~d by som~thing. othrrwise he WQu!d be
God."lA Scarzuo/a is tlJt sum tota/ b[the
memorin. influenus. rtcollectiom and
"maurials" that influmctd and afficud the iife
oj1òmaso Buzzi. Il is t/Je mdprodlle! DJa
proCtsS in which tlJt artist dNigned his own
"home. not th~ home ofan archittet f.,.}. but
tlu archùeet thilt becomtJ a home; no! IJU
home oflifi. but lifi Ihilt b«omes il home. .. In
Buzzi's words (May /. 1969): "Biograplty thal
b«omn il home. the Biography 01an flrml

thar becomes archù«turt, pilinting. SNl!pturt,
pMtry. ..
Buz:zi work~d 071 Ihis wry peysonill, oneiric
ilrchittetun until /978, rhe y~ar h~ ditd.



III La SCll"wola, ,'cdut>. d:Ul'a.lto della >c:ilinata
condLICe alla rona dell'Amore.

U Sc..rzw!4, viro; ftom nbo~ O[IM Ilnir(d!( kading
II>, Door o[UW(.

2, Un primo articolo sulla Scarmola ~ dovuto ad A.
Alpago Novello, Un'in(dirn follin. L'incudibJù ncr()­
,.ti. in ,·Casa Vogue~, n. 162, aprile 1985, pp. 230­
:.43; mentre E. renzi in T()mlU() Buzzi. Luuu, pm­
,,,,i. appulJti, 1937-1979, Milano, Silvana, 2000, rac­
~oglie una silloge di pensieri e riAessioni di Buzzi, ri­
.:.Il':Iri dai suoi numerosi appunti estemporanei repe~

,.hili nell'archivio della Scarzuob; ancora alla Scar­
luola, più propriamente ad un rema iconografìco pre·
OC'nte e ricorrente diverse volte nel complesso archi·
leftooico, quello ddl'~occhio~ c al suo signifìcato, è
dedicaro un recente c colto articolo di A.G. Cassani,
ulrredato da un bell'apparato fotografico c con un in­
Icr\'ento di Domenico Luciani, La Scal'Zuulo 1956­
J()()4in .Casabclla~, n, 722, maggio 2004, pp. 62-87;
nella nOta 15 di questò articolo sono menzionati altri
.\lntriburi sulla Scarl.i.wla. Su quest'opera si veda an­
..he il sito www.archimagazhu.(om, a cura di l'aob
rognon, che contiene alue a brevi appunti biografì~

ci, un primo temarivo di abbono di un elenco delle
opere di Buni, che una stima sommaria valuta in ol­
tre 500,

3.• 11 mi050gnO di architetto (fin dagli anni di studio a
Milano) nei quali disegnavo le architetture: dci pittori del
'300. '400 e '500 e le scene tC3lF.l1i del Peruni, del Ser­
lio, dci Palladio e dello Scamoni [... I era di costruirmi
la Città Ideale. che vedevo nella rantasia [... Icome ron­
da di teatro, come copertur:a dci mio 5wdio, come Acro­
poli, Momagna Magica, [... I1... mi... cin~ sognal':l palTÒ

chiamarla (come la Sforzinda dci Filerete o Pienza di
Enea Silvio Piceolomini [... 1. chiedo venia dei par:ago­
ni troppo illustri) 1•.•1la Citù A1buniana 'vera follia in
piefro'•. Da un appunto dell'a agosto 1973. ora nel·
l'Archivio della Scarzuola,

4. Nicola Cusano, Il Di() nlUr()st(), Roma-Bari. Laterza,
1995, p. 48.
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Inside there are seven theatres with diffirent
backdrops, some natural, some artifieial. His
idea was thar "everything WaJ theatre," in
other words, that lifi WaJ a great performance
- in the words o/Schopenhauer, "the world is
my tifi" - and La Scarzuola is exact/y that:
the repreuntation o/the world o/Tomaso
BlIzzi.

l. R()/Nrtu Dt Rubmis, Il disegno dell'archiTetTura,
Romr, 1994. LronarduJÙ>lJl!ofJlighlandbirds-~l'irws

was probably IIlJlutmrrd by his Imuwktigr ()frlassira!
alllbon. In fim, fim l'Imo, rhrn Cirrro. andfinally
Marrobi(), ali dralr wirh man in spaufrum a birJs-ryr
l'irw.

2. TIx fim articu ()n Ln Scarzu()lo Wil.t writttm by A.
ALpago Novrllo, Un'inedira follia. L'incrw.ibile
acropoli, in "Casa Vogur~ n. 162, Aprii 1985, p. 230­
243. E. hmi in T()mllS() Buzzi. Lettere, pensieri,
appunti, 1937-1979, Milon, Si/vana. 2000. ua
coikcti()n oftl)()uglm Ilnd romidrrari()m ab()ur Buzzi,
blUrd on thr malJY sponranrow n()/rs in rlx archivrs of
U1 Scal'Zuo/a. AgaÙI tl1 La Scal'Zuolo. anothrr morr
ironographir alld rrCUrTrm thrmr iII thr IlrchiUCh/.ra!
rompin:, thr thrmr ()fthr "ryr" and irs mrllllillg. WlIS thr
subjw ()fa l'ram, rxalkm arridr by A.C. CasSi/ni, lUith
many, vrry brautifùl ph()/lJfIraphs and a sh()rr r=y by
D()mrniro Luàani, La Scarzuola 1956-2004 in
·Casabrllo~ n. 722, May 2004, p. 62-87. No/( 15 ()f
this arric/r mrntùms othrr ronrriburions on
1..11 Scarzuo/a. Ab()ut rhis w()rk, also ur rhr wtbsirr
www.archimaga7.ine.com.byPa()/a Tognon, whirh htu
shorr biographical no/(s alld ali atumprlO draft ali
initia! lisI ()fBuzzìs w()rks, whirh at a glona i"dutks
ova 500 works.

3. "My dI'ram as an arcIJi/({/ (tvrr sinrr! WilS a StlltU1If

in Mil4n) whrn [ usrd tu draw thr arfhiurturt'J ()f
pl1intm in rlx fourrrmrh, fiftunrh and s«tulI/h
(r/jh/.ri(S and thr rhrarri(a[ stilgr-srrs by Pmlu/. Sali(),
Palltuiio alJd Scamozzi [.. ,l W/lS IO build mysr/ftht Idra!
City, thm I (ou/d su in nt) imagination [ . . las a rhratT(
!HJrkdrop, as a rotJfr() my sflldio, Jjkt tll( ArrojJIJlis. thJ'
Magic Mounrain, l ... I l ClJuld cali It I1IJ drram CIty (Ii/u
Fil4rms Sforzindo or l'imItA b] t,"nta Siluio Piero/umini
f. .. /, and [ brgyollr parrlon /Or lur" illuJtrioUJ
compumons) [...Jrbr CittJ Albuwalla 'rrut/olly iII
Jto"r'~ Frol1l a "01( dllud Allgusr 8, 1973, IIOW;'/ rhr
Scarzuo/a Arcbiws.

4. Nicolo Cuso//o. Il Dio nascOSlO, Romr-Bnri. ùl1rl'Zll,
J995,p.48.
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